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Articolo	27 Unità	territoriale	P1	–	Tessuto	consolidato	prevalentemente	produttivo	
1. Fatti	salvi	i	casi	di	cui	all’Articolo	3,	le	previsioni	si	attuano	mediante	ID.	
2. Non	sono	ammissibili	 le	seguenti	destinazioni	d’uso:	Agricoltura,	Abitare,	Grande	commercio,	

Logistica.	
3. Sono	ammessi	tutti	gli	interventi	secondo	i	seguenti	parametri:	

• Indice	di	edificabilità	fondiaria	(IF)	 1,0	mq/mq	
• Indice	di	copertura	(IC)	 	 	 80%	
• Indice	di	permeabilità	(IPF)	 	 20%	
• Altezza	Edificio	 	 	 	 12,00	m	

4. In	caso	di	nuova	costruzione	con	PCC	si	applicano	i	seguenti	parametri:		
• Indice	di	edificabilità	fondiaria	(IF)	 1,0	mq/mq	
• Indice	di	copertura	(IC)	 	 	 80%		
• Indice	di	permeabilità	(IPF)	 	 20%	
• Altezza	Edificio	 	 	 	 20,00m.		fatto	salvo	quanto	precisato	al	comma	6	

	
5. Gli	interventi	di	nuova	costruzione	e	ristrutturazione	edilizia	con	demolizione	e	ricostruzione	

sono	subordinati	alla	realizzazione	di	adeguate	fasce	lineari	di	vegetazione	arborea	e	arbustiva	
da	 realizzare	 lungo	 il	 perimetro	 dell’area	 oggetto	 di	 intervento	 confinante	 con	 aree	 a	
destinazione	diversa.	

6. Le	attività	 insediate	 in	aree	di	cui	alla	presente	Unità	 territoriale	collocate	 in	contesti	urbani	
prevalentemente	 residenziali	 devono	 risultare	 sotto	 ogni	 profilo	 compatibili	 con	 l’ambiente	
circostante.	 La	 compatibilità	 deve	 essere	 verificata	 sotto	 il	 profilo	 della	 molestia	 e	 della	
nocività	 con	 riferimento	 al	 rumore,	 agli	 scarichi	 liquidi	 e	 gassosi,	 ai	materiali	 di	 risulta	 e	 di	
scarto	dei	processi	produttivi.	Per	la	verifica	della	compatibilità	si	applicano	le	metodologie	di	
cui	 al	 Sistema	 comunitario	 di	 ecogestione	 e	 audit	 EMAS.	 Sono	 comunque	 escluse	 le	 attività	
insalubri	 di	 I	 classe	 di	 cui	 al	 DM	 05/09/1994.	 Per	 questi	 insediamenti	 l’altezza	 massima	
consentita	è	quella	esistente.	

Articolo	28 Unità	territoriale	P2	–	Distributori	di	carburante	
1. Fatti	salvi	i	casi	di	cui	all’Articolo	3,	le	previsioni	si	attuano	mediante	ID.	
2. Non	sono	ammissibili	le	seguenti	destinazioni	d’uso:	Agricoltura,	Abitare,	Produzione,	Grande	

commercio,	Medio	commercio,	Logistica.	
3. Sono	ammessi	tutti	gli	interventi	secondo	i	seguenti	parametri:		

• Indice	di	edificabilità	fondiaria	(IF)	 0,30	mq/mq	
• Indice	di	copertura	(IC)	 	 	 50%		
• Indice	di	permeabilità	(IPF)	 	 20%	
• Altezza	Edificio	 	 	 	 5,00	m	

4. Ai	 fini	 delle	 verifiche	 dei	 parametri	 sopra	 riportati,	 sono	 escluse	 dai	 computi	 le	 pensiline	 di	
copertura	delle	isole	di	distribuzione	dei	carburanti	e	della	zona	di	rifornimento	da	parte	degli	
utenti.	

5. Le	 premialità	 disposte	 dalla	 legislazione	 regionale	 vigente	 sono	 applicate	 nella	 misura	
massima.	

6. Ogni	area	deve	essere	dotata	di	adeguate	barriere	vegetali	sui	lati	non	confinanti	con	strade.	
7. Nel	 caso	 di	 insediamento	 di	 distributori	 di	 carburante	 in	 altre	 Unità	 territoriali,	 laddove	

ammesso,	si	applicano	le	seguenti	disposizioni:	
• la	 Sl	 relativa	 ai	 distributori	 di	 carburante	 concorre	 alla	 definizione	 della	 edificazione	

complessiva;	
• i	manufatti	relativi	ai	distributori	di	carburante	devono	rispettare	gli	indici,	i	parametri	le	

altre	disposizioni	contenute	nel	presente	Articolo.	 

Articolo	29 Unità	territoriale	P3	–	Polo	a	prevalente	specializzazione	sportiva	
1. Le	previsioni	si	attuano	mediante	PCC.		
2. Non	sono	ammissibili	destinazioni	d’uso	diverse	da	quelle	esistenti	e	autorizzate	alla	data	di	

adozione	del	PGT		
3. Sono	ammessi	tutti	gli	interventi	secondo	i	seguenti	parametri:	
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